
ECONOMIA E LAVORO 

Fbi al mercato di Chicago 
Due anni di indagini 
della polizia federale 
50 mandati ai broker 

Milioni di azioni-bidone 

I «titoli da un soldo» 
che valgono zero venduti 
attraverso i computer 

Epidemia di truffe finanziarie 
nelle Borse degli Stati Uniti 
Le inchieste giudiziarie sull'insider trading (abuso 
di Informazioni riservate) alla Borsa di New York 
hanno segnato appena una tregua - per le dimis­
sioni del principale inquisitore, Rudolph Giuliani -
che vengono In luce due nuove inchieste sulla 
corruzione degli intermediari finanziari, sui penny 
stocks (le azioni da un soldo) e sul mercato 'fu­
turo» di Chicago, Finisce un'epoca. 

*"" " RIN20 tTIFANILLI 

• • ROMA Solo la generazio­
ne di mezza età ricorderà le 
polemiche sulla faccia sporca 
del capitalismo che precedei' 
(ero la svolta politica neolihe-
risla, la ricerca di un nuovo 
solilo di vitami attraverso la 
de.regolamentazione Si era 
nel mezzo della cnsl socio-
economica degli anni Sellan­
ti! La richiesta - o proposta -
di ripulire la taccia al capitali­
smo veniva da analisi sul furi-

, zionamento complessivo del 
mercati, sulle strutture, sulle 

I regole istituzionali Oggi nien-
t te di clO e riscontrabile nelle 
I grandi inchieste giudiziarie 
> svolle ali interno del mondo 

finanziario 
Business Week parla di epi­

demia di scandali finanziari, 
rinviando tulio ad una dege­
nerazione fisiologica Raccon­
ta storie di vendila al termina­
li, a centinaia di migliaia di 
persone di titoli azionari da 
due o tre dollari ciascuno - 1 
penny stocks, titoli da un sol­
do - emessi da società prive 
di patnmonio, scatole vuote 
Ciò può avvenire nonostante 
I esistenza di una vigilanza dai 
cento occhi, impersonata dal­
la Sec - Securlty Exchange 
Cqmmlsslon - che mette a di­
sposizione degli investigatori 

^ATbtóorninistri 
i pagati con azioni 
I Govtrad in crisi 

Guai grossi per il governo del pnmo ministro giap­
ponese Takeshita. Ieri si è dimesso il ministro della 
pianificazione economica Ken Harada, travolto dallo 
scandalo «Recrult» insieme ad altri due esponenti 
del gajjirjstto, $,,uM;eJamorosa storia di aggiotaggio 
azionario che ve^è coinvolti numerosi e Importanti 
uomini pollici "fle! palmo al potere? collarino' rice­
vuto congrui finanziamenti dalla «Recniit» 

persino una sala di consulta­
zione 

Secondo Business Week clO 
avviene perché la meccanica 
dell offerta è intncata si passa 
da un venditore allaltrd, e 
perche -I emergenza di un ef­
ficiente telemarketing, con 
chiamate computerizzate e 
basse tariffe telefoniche sulla 
lunga distanza, ha trasformato 
ciò che era una occasionale 
interferenza in una piaga, na­
zionale» La conclusione è 
straordinariamente simile a 
quella tratta nell Inchiesta sul 
crack di Wall Street del 19-20 
ottobre 1987 il computer ha 
tradito Viene salvata, npn 
nominandola, la politica di 
deregulation 

I mandati di comparizione 
inviati ad una cinquantina di 
Intermediari (broker) presso 
la Borsa di Chicago che tratta 
securilies and commodities fu­
tures - contraili futuri, cioè a 
termine, di prodotti agricoli, 
valute o Moli - ci riporta inve­
ce in mezzo alle più antiche 
pratiche della criminalità fi­
nanziaria Fra le pratiche usa-

>*''" 

te per scroccare centinaia dì-
miliardi agli «commettitori* 
vengono citati 

- I intesa con » compraton 
di contratti prima dell offerta 
•alla voce»,1 cioè della vera e 
propria asta che dovrebbe 
aver luogo per fissare il prez­
zo 

- 1 contratti-specchietto per 
le allodole, con cui I interme­
diano fa salire,^ proprio pro­
fitto, Il prezzo per il cliente che 
lo ha incaricato dell'acquisto, 

- la contemporaneità fra 
contratti di acquisto e vendita, 
uno a favore del cliente e I al­
tro contro di lui, con cui I in­
termediano esce dalla neutra* 
liti cui sarebbe tenuto 

Vecchi gli espedienti e vec­
chissimo il metodo del Fede­
rai Bureau of Investlgatìon 
(Fbi) per scoprirli ha travesti­
to da operatori l propri agenti 
che per due anni hanno fatto 
contratti 

In una sala della Bona di 
Chicago operano ad un tem­
po 500 intermediari Un posto 
costa 500 milioni di lire. Si 
comprano e vendono milioni 
di contratti Un contralto futu­

ro 6 un accordo per acquista* 
re o vendere una specifica 
quantità di merce o strumento 
finanziario incluse le valute, 
ad una data scadenza II com­
pratore di regola non toccherà 
mai né merce né titoli riven­
derà il contratto ad un guada­
gno È giocatore, ma come 
per tutti i giocatori il nspeKo 
delle regole ha la sacralità dei 
patti di malavita. Del resto, un 
David H Horberg (inquisito) 
che compra e vende cinque­
mila contratti al giorno di valu­
ta giapponese (yen), pud 
guadagnare un milione di dol­
lari soltanto grattando centesi­
mi Ciò che ha reso più appe­
tibile la truffa sottile, minima­
le è l'enorme massa giocata. 

Vepidemia prepara senza 
dubbio, una, parziale ivregola* 
mentanone Per parlare di ve­
re e proprie rifornì?, invece, 
bisogna anzitutto «smontare» il 
meccanismo - secondo alcuni 
•miracolistico» - con cui il 
mercato «rea plusvalenze» 
senza che apparentemente 
nessuno ci rimetta «II 99 5% 
sono onesti» dichiara il broker 

L'Ingresso al «tempio* Wall Street 

medio di Chicago - ma a nce-
vere mandati di comparizione 
è il 10% - facendo corpo, al 
pari dei colleghi di New York, 
Tokio, Londra, Parigi a difesa 
della «autoregolamentazione» 
del mercato 

La creazione» di ricchezza 
in forma monetana o titoli 
equivalente è invece sempre 
un prelievo sul prodotto socia* 
te Inoltre non é affatto neces­
sari che le borse valon siano 
organizzate soprattutto per 
amplificare il gioco finanzia­
no La regolamentazione stes­
sa pud essere rivolta a facili­
tare la valutazione in termini 

reali dei contratti, migliorando 
i canali e metodi di diffusione 
delle informazioni L astensio­
ne delle autorità di vigilanza 
da ogni iniziativa sul merito 
dell'offerta appare sempre più 
ingiustificabile, in quanto dà 
un vantaggio* in più a chi si 
trova in posizione dì forza -
chi fa l'offerta di vendita - ed 
una responsabilità in meno al* 
I intermediario 

il mescolamento occasiona* 
le del personaggio politico ne­
gli scandali non deve meravi­
gliare* prima ancora, sul piano 
generale, interi gruppi politici 
Ranno fatto lega con gli uomi­
ni dei «sùbiti guadagni» 

Noboru Takeshita 

M TOKIO Per II primo mini­
stro Takeshita. diventa sempre 
più dlllicUe. difendere il pro­
prio governo .dalle accuse di 
essere coinvolto e di avere co­
perto Il più grande scandalo 
politico llhaniiano del Giap­
pone dalla fine della guerra a 
oggi Ieri Infatti, si è dimesso 
anthe II ministro per la piani­
ficazione economica Ken Ha-
rada sospettato di avere rice­
vuto denaro dalla «tfecn* Si 
tratta di una società al centro 
di una clamorosa operazione 

' di aggiotaggio azionarlo scop­
piata noi luglio scorso e nella 

% quale sono coinvolti impar-
3 tanti uomini politici • tra I qua­

li lo slesso primo ministra il 
' segretario del partito di gover. 
> no llberaldemocratlco Shlnta-

ro. Abe e I es premier Yasuhl-
ro Nakasone -, giornalisti, Im­
prenditori e manager Prima 
di Harada che ha motivato il 

! Slip ijesto -«per ragioni di sai",' 
t to«, smentendo UIJ collega­

mento cftn lo scandalo «Re-
trulli si etano dimessi dal 
governo II ministro delle fi-

' natwa Kllchl Miyazama e 
j quello della giustizia TakaShi 

Hasegawa 

d i uomini politici e di go­
verno giapponesi, e I loro 
•amici', avrebbero incassato 
cifre considerevoli acquistan­
do sottobanco titoli dell'ini-
Sobillare «Recrull Cosmos>, 

riHata della •Recruit», nven-
dendoll non appena la. socie 
tè ha fatto il proprio ingresso 
In Borsa Le Indagini di Parla­
mento e magistratura hanno 
fallo emergere che II denaro 
per le operazioni di compra­
vendita era stato fornito sen­
za neppure chiedere gli Inte­
ressi dalle casse d»lla stessa 
•Recrult. Il colossale «giro 
d'affari* sembra sia stato mes­
so in piedi proprio dai dirigen­
ti della "Recniiti, e in partico­
lare dallo stesso presidente 
della società Hiromasa Ezoe 
per qttenere molli favori Ap­
pare Infatti | non poco strano 
che in breve tempo Hirpmasa 
feqe sia diventato membro 
consultivo di una, sene di 
commissioni governative 

Bisogna dire che in Giappo­
ne le donazioni in denaro ai 
partiti e agli uomini politici so­
no permesse dalla legge, pur 
che regolarmente registrate 
Ed è sulla base di ciò che il 

ministro Harada si difende 
dalle accuse Egli ha dello ieri 
che già nell autunno scorso 
aveva ammesso pubbUcamen* 
te di avere ricevuto regali dal­
la •Reciditi II latto è che pro­
prio allora Harada era stalo 
nominato direttore della com­
missione d'inchiesta della Ca­
mera Bassa, propno mllo 
scandalo -Recrult" Ancora 
non si sa a quanto ammonti­
no le donazioni ricevute dal 
ministro, È noto però che so­
no state yersate per una deci­
na d anni e che, proprio per­
che registrate, sono certamen­
te superiori al milione di yen 
ciascuna cioè circa 10 milioni 
di lire 

Le dimissioni di Harada 
danno un nuovo duro colpp 
alla già compromessa credibi­
lità del governo del primo mi­
nistro Takeshita II partito so­
cialista la maggiore torca po­
litica di opposizione, ha di fat­
to chiesto le dimissioni del go­
verno invitando il primo mini­
stro ad assumersi la 
responsabilità di avere dato al 
paese dei mimstn legau a una 
società sotto inchiesta 

Lo scandalo di Borsa che coinvolge il governo Mitterrand 

Pechiney, 7 giorni d'attesa 
almeno per un pezzo di veni 
Sempre più curioso il percorso della vicenda Pe­
chiney, IMnsider trading» che ha consentito a 
qualcuno di lucrare sull'acquisto lell'amencana 
Triangle sulla base di informazioni destinate al ri­
serbo assoluto. Curioso perché ogni giorno salta 
fjfòrll0uri*JJ^ta $nqfa tutte ruotano attorno al 
potere socialista, poi si dissolvono non prima di 
aver ammorbato lì clima politico 

* P M - NOSTRO OORRtSPQNOENTE 

• • PARIGI Innanzitutto rica­
pitoliamo, Il 21 novembre 
scorso venne fesa nota la con­
clusione di un affare di cospi­
cue proporzioni la francese 
Fectuney acquistava il pac­
chetto di maggioranza del 
gruppo americano Triangle, 
leader mondiale nel settore 
dell'alluminio e dell imballag­
gio Ne sa/ebbe nato uno sta- * 
bilimento nuovo di zecca in 
Francia, con la creazione di 
qualche migliaio di posti di la­
voro, e una nuova presenza 
sul mercato planetario A me­
tà dicembre la Secunties and 
Exchange Commission, il gen­
darme della Borsa statuniten­
se dotato di poteri inquirenti e 
Ìliudlziari, inviò ali omologo 
rancese, la Cab (dotata sol­

tanto di poteri di indagine), 
un rapporto nel quale si de­
nunciava r«insider* nei mesi 
precedenti alla firma del con­
tratto avevamo infatti cambiato 
mano circa -220000 azioni 
americane^ seguendo pan pari 
I andamento del 'negoziato 11 
rastrellamento si era intenslfi 
cato parossisticamentei nei 
giorni a ridosso del lunedi 21 

novembre La Sec indicava 
nella sua missiva alcune ban­
che svizzere come fonti degli 
ordini di acquisto Ma le ban­
che svizzere, si sa, non rappre­
sentano se stesse Chi c'era 
dunque dietro là speculazio­
ne? Trapelarono dapprima i 
nomi di Max Theret e Patnce 
Pelat, noli più che altro per es­
sere intimi del presidente Mit­
terrand Il secondo, in partico­
lare, lo è dai tempi della guer­
ra, quando ambedue erano 
pngiomeri in/jermania Ma ci 
si accorse presto che il nume­
ro di azioni acquistate da Pelat 
era imsono, non tale comun­
que da far gridare allo scanda­
lo Ci si orienta quindi (capo­
fila Le Monde) sulla «pista li­
banese-, quella del finanziere 
Traboulst, nababbo e media­
tore nel! affare Pechiney-
Triangle Tra una smentita e 
1 altra, ii papocchio costà co­
munque il posto ad Alain Bou-
blil, capo di Gabinetto del mi­
nistro delle Finanze Berego-
voy quarantenne d'assalto 
nell entourage socialista gii 
consigliere di Mitterrand nel 
pnmo settennato Boublil si di­

mise in quanto troppo inumo 
di Traboulsi, un legame di 
amicizia che aveva autonzza* 
lo le più infamanti insinuazio­
ni pur senza lo straccio di una 
prova Ottenuta la prima testa 
politica elmetto in serio Imba­
razzo i)"govemo;*ta due giorni 
quella che sembra I occulta 
regia dello scandalo ha ripe­
scato Patnce Pelat l'amico del 
capo dello Stato, E sembrato 
cosi che le azioni acquistate 
non siano State 10 000 ma ol­
tre 40000, attraverso società 
svizzere e lussemburghesi An­
che stavolta, tuttavia, nessuna 
prova Le Monde ha parlato di 
un rapporto confidenziale ri­
messo a Mitterrand, ma que-
st ultimo abbandonando il ri­
serbo, ha smentito lunedi sera 
con un comunicato ufficiale 
Oggi il quotidiano parigino 
toma alla canea, affermando 
che sul tavolo presidenziale è 
invece arrivato un rapporto, 
dal ministero degli Interni ret­
to dal fedelissimo Pierre Joxe 

Lo scenario nel frattempo è 
diventato più politico che fi­
nanziario Alain Juppé, I uo­
mo forte di Chirac, parla della 
«sinistra più marcia del mon­
do» i socialisti nspondono per 
le nme trattandolo da «profes­
sore di scarse virtù- 1 «grand 
commis* del governo Chirac ci 
vanno più cauti L ex ministro 
delle Finanze Balladur invita 
alla moderazione, cosi come 
Charles Pasqua, che fu chiac-
chieratisstmo ministro degli 
Interni con amicizie imbaraz­
zanti nel milieu mafioso e nel­
le case da gioco Le code di 
paglia raccolte dal) 86 ali 88 
avvolgono ancora i «grandi 

privauzzaton» 
Lunedi sera, contempora­

neamente al comunicato del-
I Eliseo, è riapparso in pubbli­
co anche Patnce Pelat dichia­
rando piena fiducia nell inda­
gine svolta dalla Cob 

Per le manovre di esercita­
zione resta meno di una setti­
mana. H 31 gennaio la Cob 
concluderà la sua indagine e, 
se non indicherà con nome e 
cognome i colpevoli di «insi-
dei», dovrà per lo meno sca­
gionare gli innocenti (o qua­
si) Comincia a diffondersi la 
sensazione che si sia fatto 
mollo fumo per nascondere 
l'arrosto Dell affare Pechiney 
sapevano in molu, ma le «pi­
ste» uscite finora riguardano 
tutto sommato speculazioni di 
piccola o media portata II 
grosso delle azioni acquistate 
a 10 dollari per essere nven-
dute a 50, pare abbia il suo 
burattinaio in Svizzera, dietro 
la Soco Finance di Ginevra, e 
nelle Antille, nel paradiso fi­
scale di Anguilla dove Ira pal­
mizi e spiagge bianche ha se­
de la Internationa) Discount 
Bank, Fino a I), i volonterosi 
giornalisti di Le Monde non so­
no ancora amvatt ci arriverà 
la Cob, e riuscirà poi a far 
opera di disinquinamento a 
Parigi? Perché e e di mezzo la 
credibilità di una piazza d af­
fari che ambisce a competere 
con le più grandi del mondo, 
sotto te ali inedite di un gover­
no socialista Ambizione fi­
nanziane e sfida politica che 
gli americani, che hanno sbat­
tuto lo scandalo in prima pa 
gina non vedono di buon oc­
chio 

Legge antitrust 

Consolidato l'accordo 
il progetto giunge 
alle ultime battute 
• 1 ROMA. La seduta di mar­
tedì prossimo del comitato ri­
stretto» della commissione In­
dustria del Senato potrebbe 
essere decisiva per definire la 
versione definitiva de) proget­
to di legge antitrust tNella riu­
nione di ieri è stato compiuto 
un ulteriore passo in avanti ed 
è possibile ima rapida conclu­
sione su una legge che non e 
il modello al quale ci ispirava­
mo ma che sarà sostanzial­
mente buona- ha dichiarato il 
sen comunista Lorenzo Gia­
notti Ieri è stata raggiunta 
un intesa sull'articolo 20. che 
disciplina gli «accordi conglo­
merali*, cioè le concentrazioni 
tra imprese e gruppi che ope­
rano in settori diversi, come 
industria, credito, assicurazio­
ne, editoria. Nel testo presen­
tato dal governo era previsto 
un doppio intervento, sia del­
l'Alta autorità antitrust che 
dell'autorità di vigilanza del 
settore, il che in sostanza si 
sarebbe tradotto in una sorta 
di diritto di veto 

Per evitarlo si è deciso che 
il potere di intervento venga 
affidato all'organo settoriale 
(Banca d Italia, Isvap, garante 
dell editoria), il quale deve 
però inviare comunicazione 
dell operazione in corso al-
1 Alta autontà antitrust, che 
deve fornire un parere Insom­
ma,» trattadiuna sorta di bi­
lanciamento dei poteri, ma 
viene definito con chiarezza » 
chi spetta la decisione definiti­
va. Ad esempio, nel caso che 
una impresa industriale deci­
da di acquisire una partecipa­

zione bancaria sarà la Banca 
d Italia a decidere se dare o 
no il via libera ali operazione, 
sentito 11 parere, condizionan­
te ma non vincolante, dell'Al­
ta autorità antitrust. 

E propria sulla questione 
del rapporto fra banca e Indu­
stria il Comitato ristretto « In 
attesa che II ministro del Teso­
ro faccia pervenire II testo d) 
un articolo che Amato do­
vrebbe concordare Insieme al 
vertice della Banca d'Italia A 
quanto è dato sapere, esso 
dovrebbe prevedere che una 
impresa Industriale può ac­
quisire partecipazioni banca­
rie, ma in misura non supcrio­
re a una percentuale variabile 
tra il lOe il 15* 

Il Comitato ristretto ha ieri 
discusso anche dell'articolo 
26 che non esisteva nel pro­
getto originario ed è stalo in­
sento dal Consiglio dei mini­
stri In esso si afferma che ti 
governo ha dintlo di ritorsione 
nei confronti delle imprese 
estere, appartenenti a paesi 
che tengano atteggiamenti dl-
sanminarori nei confronti di 
aziende italiane, che vogliono 
fare accordi con società italia­
ne «L'opinione prevalente-ha 
detto II seti. Gianotti • * eh» 
un atteggiamento con» que­
sto sia controproducente e so­
stanzialmente protezionistico 
Tuttavia, poiché altri paesi 
praticano discriminazioni ver­
so imprese italiane non pos­
siamo essere del tutto inditesi; 
cercheremo di trovare un'altra 
formulazione' DWD 

Banca dell'Agricoltura 
La Coldiretti smentisce: 
«Non abbiamo intenzione. 
di vendere la nostra quota» 
M ROMA. Alia Coldirem si fa 
già marcia indietro non c'è 
nessuna intenzione di cedere 
le quote di Bna detenute da 
Federconsorzi La puntualiz­
zazione è venuta ieri dopo 
che gli organi di informazione 
avevano interpretato un <t\, 
scorso di lobianco a Firenze 
come l'annuncio della cessa. 
none dell'impegno nella Ban­
ca Nazionale dell'Agricoltura 
Lobianco - hanno fatto sape­
re ien alla Coldiretti, senza tut­
tavia emettere un comunicato 
ufficiale - ha voluto semplice­
mente prospettare le he ipote­
si che Federconsorzi (deten­
tore ufficiale delle azioni) ha 
da esaminare dopo la decisio­
ne di aumentare il capitale di 
Bna sottoscrivere le nuove 
quote, stare a guardare, cede­
re la partecipazione Tuttavia, 
quest'ultima ipotesi è la pio 
remota. Insomma, quando 
Lobianco ha sostenuto di non 
voler «quadri appesi alle pare­
ti ma partecipazioni che ri­
spondessero a cnten di utilità 
e redditività* non aveva alluso 
alla Bna, ma piuttosto a pre­
senze come quella nel Credito 
agricolo romagnolo e nella 
compagnia di assicurazioni 
Fata 

Del resto, inviti alla cautela 

vengono rivolti anche dàlia 
Confagricoltura: la cessione 
resta soltanto un'Ipotesi qua­
lora si verifichi che la presen­
za nella Bna non * utile Co­
me dire che pia che voglia di 
venderete, voglia di corOue 
di pio E l'aumento di capitalo 
potrebbe costituire l'occasio­
ne per puntare i piedi. «Slnora 
la Bna ci è servita soltanto ce­
rne sportello di famiglia, pei la 
tenuta dei conti correnti del 
nostri iscritti e delle nostre or­
ganizzazioni* - lamentane) al­
la Coldiretti - «La banca Inve­
ce deve svolgere una furatone 
più attiva di sostegno all'attivi­
tà agricola* Era questa, del re­
sto, l'ipotesi con cui la Feder­
consorzi era entrata con Una 
quota del 15.1» nella più 
grande banca privata Italiana, 
tunica, casse rurali a parte, 
che avesse il mondo agricolo 
come ambito privilegiato di 
mercato Una funzione, perù, 
die nel corso degli anni e ve-
nuta appannandosi mentre 
anche il ruolo della Federcon­
sorzi nella gestione della ban­
ca si e di fatto limitato all'ap­
provazione del bilanci. Ades­
so si chiede una svolta, Ma 
pia che un impegno sembra 
ancora una volta una scom-

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

• • • - Bruxelles discute il sistema di ripartizione degli aiuti alle regioni sfavorite 
Calcolando anche il prodotto nazionale lordo, l'Italia sarebbe penalizzata 

Tagliati i fondi Cee per il Mezzogiorno? 
Stamane la Commissione Cee discuterà un impor­
tante capitolo della politica comunitaria, ovvero la 
ripartizione del Fondo regionale volto al nequilibrio 
tra le diverse aree della Comunità C'è il rischio che 
ven^a presa una decisione che danneggerebbe le 
nostre regioni sfavorite e che, soprattutto, sarebbe in 

t contraddizione con le finalità del Fondo stesso e 
della più generale politica Cee per il nequilibrio 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
, . PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES SÌ tratta di 
una questione molto tecnica e 
abbastanza complicata che 
investe però non solo interessi 

1 ma anche principi delicati e 
la decisione che la Commis 
sione Cee si appresta a pren 
dere oggi in materia di attribu­
zione dello dotazioni del Fon 

' do regionale (insieme con il 
1 Fondo sociale e il Feoga-

orientamento uno dei tre stru-
menti di Intervento per il rie-
quilibrio socio-economico 

della Comunità) potrebbe es 
sere molto negativa Vediamo 
come stanno le cose le dota­
zioni del Fondo regionale 
(Feder) debbono essere ri­
partite tra le regioni europee 
meno favorite sulla base di 
una certa graduatoria II ente 
rio per stabilire questa riparti 
zlone però è controverso Si 
deve tener conto solo degli m 
dici economici locali delle re 
gioni stesse oppure va messa 
nel calcolo la ricchezza del 

paese in cui le regioni si trova 
no e quindi il $140 prodotto 
nazionale lordo7 È evidente 
che scegliendo una via piutto­
sto che 1 altra le cose cambia­
no parecchio 

Per 1 Italia soprattutto le ot­
to regioni che hanno dlntto a 
stanziamenti Feder (Abruzzo 
Molise Campania Basilicata 
Puglia Calabna Sicilia e Sar­
degna) hanno un reddito pro­
capite relativamente basso. 
ma si trovano in uno Stato 
«ricco., almeno secondo il 
calcolo basato sul Pnt (che 
qualche tempo fa è stato an­
che statisticamente rivalutato 
con I introduzione del «som 
merco», scelta opinabilissima 
e incauta che ci fece allora 
•sorpassare» la Gran Bretagna, 
ma non ha cessato di procu­
rarci guaì con i partner Cee) 
Se il crìteno che si sceglie tie 
ne conto di questa ricchezza 
nazionale, gli stanziamenti, 

ovviamente, si riducono La 
Commissione a quanto si sa 
sarebbe orientata a proporre 
un cnteno misto al cinquanta 
per cento ovvero per metà si 
terrebbe conto dei soli indica­
tori regionali e per metà del 
Pnl degli Stati membri In ter 
mini quantitativi gli svantaggi 
per I Italia sarebbero sensibili 
anche se (orse non insosteni 
bili Calcolando che il Feder 
rappresenta il 48 per cento 
dell intera dotazione dei fon 
di i quali come fu deciso in 
un vertice europeo a Bruxel­
les, dovrebbero raggiungere la 
cifra complessiva di 13 3 mi 
liardi di Ecu (circa 20mila mi 
{lardi di lire) alla fine del 92 
e che quindi la sua dotazione 
sarà sempre alla fine del 92 
di 6 4 miliardi di Ecu del quali 
185% (cioè 4 3 miliardi) deve 
essere ripartito in base a con 
siderazioni sul reddito mentre 
il 15per cento resterebbe a di-

sposizionq della Commissione 
per interventi ad hoc la quota 
che spetterebbe all'Italia sa 
rebbe di circa il 24 5% contro 
un 25 e qualcosa per cento 
che le sarebbe assicurato se si 
adottasse un criterio più equo 
facendo pesare di meno, cioè 
la componente della rtcchez 
za nazionale Tradotto in ci 
fre, si tratterebbe di una perdi­
ta di circa 500 miliardi di lire 
da qui alla fine del 92, e per i 
pnmi due anni 1 Italia para­
dossalmente, si troverebbe a 
ncevere di meno che in pas­
sato nonostante 1 aumento 
della dotazione complessiva 
dei (ondi 

Non si tratta di una perdita 
drammatica Ma il punto è un 
altro adottare il cnteno della 
ricchezza nazionale significa 
tradire un principio fonda 
mentale della politica comu­
nitaria, quello cioè che «inter 
locuton» della Comunità non 

sono gli Stati ma i cittadini 
europei È agitando questo 
principio che il commissano 
italiano Ripa Di Meana ha an­
nunciato di voler dar batta 
glia oggi in Commissione 
Purtroppo però, le buone ra­
gioni di principio italiane so­
no alquanto compromesse da 
una pratica che non è propno 
brillantissima È un fatto noto 
specialmente a Bruxelles che 
I Italia per le sue disfunzioni 
burocratiche e per la gravissi 
ma inerzia dei suoi governi 
non è riuscita in passato, a 
spendere mai più della metà 
dei fondi che riceveva dalla 
Cee È anche per questo moti 
vo che il gruppo comunista al 
Parlamento europeo affer 
mando anch esso la necessità 
di una battaglia per salvare i 
giusti principi comunitan in 
materia di fondi non ha man 
cato di ricordare le responsa- I 
bilità gravi che competono al I 
governo di Roma * 

DATECI IL NUMERO 
DI TARGA 

DELLA VOSTRA AUTO. 
PRESTO NE AVRETE DUE. 
Con TV Sorrisi e Canzoni e 
"Superclassifica Show"(in 
onda ogni domenica su 
Canale 5 alle ore 13 00) 
potete vincere un'auto 
uguale alla vostra: basta 
compilare con il vostro 
numero di targa il 
tagliando pubblicato 
su Sorrisi, e spedire. 
Buona fortuna' 

'sori ,slecan«v,7^ 
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